
 
NAPOLI 30 SETTEMBRE I CARABINIERI PONGONO FINE ALLA LATITANZA: IL 

RICERCATO ESCE DAL NASCONDIGLIO, STRINGE LORO LA MANO E DICE: 

«COMPLIMENTI» 

NAPOLI – FORCELLA I Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Napoli Stella 

hanno arrestato Giuseppe Del Prete, latitante dallo scorso 3 marzo e gravemente indiziato, 

secondo quanto contestato dall’Autorità giudiziaria, di essere un esponente di vertice del clan 

Mazzarella. L’uomo è stato individuato nella propria abitazione, nascosto in un vano ricavato 

all’interno di un armadio attraverso un sistema a doppio fondo. 

Una scena particolare ha accompagnato i momenti conclusivi dell’operazione: 

- una volta scoperto, l’uomo è uscito dal nascondiglio, ha stretto la mano ai Carabinieri e 

ha rivolto loro un eloquente: «Complimenti». 

Questo episodio rappresenta soprattutto l’epilogo di un importante risultato raggiunto grazie 

alla tenacia e alla determinazione dei militari impegnati. 

Dietro un arresto come questo non c’è soltanto il momento della cattura, ci sono mesi di lavoro, 

capacità investigativa, perseveranza, conoscenza del territorio e altissima professionalità. 

È questo il lavoro silenzioso dei Carabinieri: 

- cercare, ricostruire, verificare e non arrendersi fino al raggiungimento dell’obiettivo. 

Il Segretario Generale Nazionale Luigi Pettineo, a nome dell’intera articolazione sindacale del 

SIC, esprime il proprio profondo plauso ai Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia 

Napoli Stella e del Gruppo Napoli e a tutti coloro che hanno contribuito al positivo esito 

dell’operazione. Dedizione, sacrificio, tenacia e altissima professionalità sono il volto concreto 

dell’Arma sul territorio. 

Quel «complimenti», pronunciato al momento della cattura, resta soltanto un particolare di 

cronaca, ciò che conta davvero è il valore dei nostri colleghi, fatto anche di rinunce personali, 

sacrifici familiari e responsabilità che non sempre trovano un riconoscimento economico 

adeguato all’impegno quotidianamente richiesto. 

Anche per questo continueremo a chiedere con forza organici adeguati, formazione costante, 

strumenti tecnologici moderni, sicurezza e tutele economiche e professionali realmente 

all’altezza delle responsabilità e del servizio svolto. 

Valorizzare i Carabinieri significa investire direttamente nella sicurezza dei cittadini, nella 

legalità e nella presenza concreta dello Stato sul territorio. 

Siamo orgogliosi dei nostri colleghi e del segnale che, ancora una volta, hanno dato alla 

cittadinanza. 

Solo grandi uomini e donne fanno grandi cose. 

Complimenti a tutti i colleghi. 
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